FABI – FIBA/CISL 

 FISAC/CGIL – UILCA/UIL 

ATTIVANO LE PROCEDURE PER 

LO SCIOPERO GENERALE

IN CA.RI.RI.
· Gravissimo tentativo di impoverimento del territorio di risorse umane e professionalità e annientamento della decisionalità in merito alla erogazione del credito.
· Situazione insufficiente degli organici, carichi e ritmi di lavoro insostenibili. 

· Mancata informativa riguardo la programmata ristrutturazione e riorganizzazione “Banca dei territori” circa le ricadute occupazionali, sulle condizioni di lavoro del personale, le conseguenze giuridiche, economiche e sociali per le lavoratrici e i lavoratori della Rete e della Direzione Generale.

· Mancata informativa in relazione alla programmata migrazione informatica sulle condizioni di lavoro e professionale dei distaccati delle Casse del Centro e sulle conseguenze che l’annunciata e contestata chiusura del back-office, della Tesoreria, della Cassa Centrale, degli Archivi di Rieti porterà sulle lavoratrici e sui lavoratori, impiegati presso quei servizi.

· Sistema Incentivante presentato in forte ritardo alle OO.SS. con premi alti (per pochi) ma con gli obiettivi praticamente irraggiungibili.

· Orario di sportello modificato unilateralmente senza convocare le OO.SS. per un confronto sulle reali esigenze dei colleghi e sulle problematiche dei part-time.

· Svolgimento dei corsi di addestramento fuori orario di lavoro.

Nella riunione intersindacale di oggi,
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hanno discusso e deciso insieme sulle iniziative di protesta da intraprendere nei confronti dell’Azienda, in vista dell’arrivo della migrazione del sistema informatico.

Mesi di sacrifici sopportati dai colleghi senza che l’AZIENDA E LA HOLDING intervenissero sia per non far svolgere l’addestramento nel periodo estivo spostandolo in autunno e sia per chiedere assunzioni in numero sufficiente a tamponare la situazione di grave emergenza.

Tutto questo ha provocato pesanti disagi anche alla clientela arginati solo dalla professionalità e dal senso di responsabilità dei colleghi.

Ora  è venuto il momento di dimostrare che i colleghi della Ca.Ri.Ri. non sono silenti davanti a questi atteggiamenti provocatori e ripetuti che sfidano, in un gioco pericoloso, la pazienza delle persone.

Le scriventi OO.SS. comunicano che, lunedì 28 settembre p.v., avvieranno il tentativo di conciliazione presso l’ABI per le gravi problematiche presenti nella Ca.Ri.Ri..

Qualora non si giungesse ad un Accordo Complessivo sulle problematiche sopra elencate, si passerebbe alla possibile proclamazione di sciopero così articolato:
VENERDI’ 6 NOVEMBRE 

Per la Direzione Generale – Bosp Rieti – Distaccati ICC

LUNEDI’ 9 NOVEMBRE 

Per tutte le Filiali della Ca.Ri.Ri. 
SCIOPERO DELLO STRAORDINARIO 

compresI I sabatI e lE domenicHE 
Per tutti i Dipendenti
LE POSSIBILI DATE SOPRA INDICATE SONO STATE INDIVIDUATE DA 
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QUALI giornate strategiche, che devono lasciare il segno per l’Azienda e per la Holding tutta.
Ad oggi non possiamo assolutamente ritenerci soddisfatti del clima lavorativo e delle criticità che si respirano all’interno della nostra Cassa e di tutte le altre Casse del Centro con un’Azienda che, mostrando un atteggiamento arrogante, ancora non intende convocare le OO.MM. per dare le dovute risposte sul futuro dei Lavoratori.
Abbiamo ritenuto quindi che, a differenza dell’estate, l’autunno sia il mese più caldo, sindacalmente e tatticamente parlando, perché l’iniziativa di Sciopero Generale abbia un impatto reale su chi ha dimenticato, nella gestione delle Casse del Centro, l’esistenza delle gravissime problematiche di lavoro di tutti i dipendenti e i disservizi alla clientela che si sono creati con la migrazione.
Ci auguriamo vivamente che la mobilitazione sindacale si estenda a tutte le OO.SS. presenti in CARIRI, concentrando la partecipazione in giornate più critiche per l’Azienda per dare un segnale forte verso chi ci governa così male.

A breve saranno attivate tutte le iniziative previste dalla legge sullo sciopero, perché questa necessaria azione di protesta abbia da parte dei dipendenti una risposta pari alle criticità che si stanno affrontando in questi mesi.

Rieti, 25 settembre 2009 
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